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Anno III  n. 7 
Luglio 2011 

Questo numero di Uilca Gruppo Mps Breaking News presenta una sezione speciale 

dedicata alla revisione organizzativa della Banca Monte dei Paschi di Siena, con 

particolare riferimento alla costituzione delle Direzioni Territoriali Mercato 

(DTM). 

Conseguentemente, ampio spazio è riservato alle Circolari edite dalle RSA periferi-

che proprio su tale argomento: apre questo excursus Firenze, con un bilancio mo-

deratamente positivo della fase sperimentale della ristrutturazione; seguono poi, 

Bologna, Roma, Milano, la Regione Sicilia, l'Area Territoriale Umbria-Marche e 

l’Area Territoriale Toscana Ovest. Denominatore comune di tutti i comunicati sin-

dacali è la richiesta, formulata nei confronti dell’Azienda, di un maggior coinvolgi-

mento preventivo rispetto alla fase applicativa della riorganizzazione.  

In previsione dell’erogazione del Premio Aziendale con gli emolumenti del mese di 

luglio, viene pubblicata, all'interno della sezione “Contratto Integrativo Aziendale 

BMPS .. in pillole”,  una monografia tratta dall’articolo 23 del Contratto Integrativo 

della Banca Monte dei Paschi, al fine di favorire una migliore comprensione di 

questo argomento che, com'è noto, riveste grande importanza per tutti i colleghi. 

Sulla Previdenza Aziendale, si riporta invece una informativa curata da                 

Carlo Magni, in qualità di Consigliere di Amministrazione del Fondo BMPS assunti 

dal 1/1/91, e già inviata a tutti gli Iscritti per posta elettronica, la quale evidenzia i 

rendimenti dei Fondi BMPS, del Fondo Complementare ex BT, del Fondi a Contri-

buzione Definita ex BAM e dei Fondi ex BAV, alla data del 31 Maggio u.s.. Per la 

consultazione della propria posizione previdenziale, si rimanda in ogni caso alla 

lettura integrale del Documento 764 della Normativa Aziendale BMPS, nella nuova 

versione pubblicata lunedì 11 luglio.  

Il giornale si conclude con un capitolo relativo alle modalità di utilizzo delle ferie e 

dei permessi retribuiti per le ex festività abolite, ed alle modalità di fruizione delle 

cure termali. 

A tutti Voi auguriamo buona lettura e, in considerazione del periodo estivo, buone 

ferie. 

Benedetta Sabatini 

Comitato di Redazione 

EDITORIALE 

www.uilcagruppomontepaschi.it 
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In data 6 Luglio u.s. è stata com-

pletata l'analisi delle implicazioni 

discendenti dalla fase sperimen-

tale relativa alla costituzione 

delle DTM che, come tutti sap-

piamo, si è svolta nell'Area To-

scana Nord. E' stato quindi sigla-

to uno specifico Accordo - che 

segue la presente comunicazio-

ne - il quale recepisce alcune 

modifiche ed integrazioni alle 

Intese del 28 febbraio e del 28 

aprile, suggerite dalle RSA com-

petenti per territorio, peraltro 

sintetizzate nella circolare unita-

ria edita dalle RSA medesime 

che precedentemente è stata 

rimessa alla Vostra attenzione. 

 

Dal punto di vista organizzativo, 

gli aspetti di novità più rilevanti 

attengono:  

- alla totale confluenza delle atti-

vità dei Reparti Prodotti ed Este-

ro dei DOR nei Settori di Middle 

Office degli Uffici Prodotti ed 

Estero di Area, allo scopo di pre-

servare l'integrità esecutiva di 

tali funzionalità, in attesa di defi-

nire modalità e tempi dei pro-

grammati accentramenti di Back 

Office verso il COG;  

- alla conseguente articolazione 

dei DOR in 3 Settori (di cui uno 

effettivamente nuovo, cioè il 

Settore Controlli), ed alla riparti-

zione del Settore Organizzazione 

Operatività di Rete (uno dei 3 di 

cui sopra) nei Reparti Servizi Vari 

ed Organizzazione (Reparti che 

Per quanto concerne il Proget-

to di revisione del credito, le 

risorse interessate - così come 

suggerito dalle RSA dell'Area 

Toscana Nord - saranno sup-

portate da interventi formativi, 

differenziati in ragione delle 

competenze già maturate su 

"fidi" e "monitoraggio del credi-

to"; tali interventi potranno 

essere affiancati dallo sviluppo 

di specifici percorsi professio-

nali che, a cominciare dal ruolo 

del Titolare di Filiale, costitui-

ranno oggetto di confronto a 

livello centrale, in ottica di otti-

mizzazione della corrisponden-

te normativa codificata nel 

Contratto Integrativo di BMPS. 

 

A compimento della fase di roll-

out, sono stati infine conferma-

ti nel corpo dell'Accordo, gli 

impegni assunti dalle parti su:  

- revisione dei criteri di seg-

mentazione della clientela e dei 

relativi Modelli di Servizio;  

- evoluzione delle modalità o-

perative delle Filiali di piccole 

dimensioni e dei Centri Specia-

listici;  

- sistema inquadramentale;  

- relazioni sindacali periferiche. 

 

 

passano, quindi, da 4 a 2);  

- alla nuova denominazione 

dell'Ufficio Programmazione 

Commerciale, Qualità e Innova-

zione di Area, che diventa Uffi-

cio Sviluppo Commerciale, Qua-

lità e Innovazione;  

- alla trasformazione del Labora-

torio Fidi di Padova in Agenzia di 

Rating, a causa della realizzazio-

ne di riassetti organizzativi in 

Banca Antonveneta analoghi a 

quelli adottati in Banca Monte 

dei Paschi. 

 

Dal punto di vista gestionale, è 

stata invece convalidata la so-

stanziale assenza di fenomeni 

di criticità, con attinenza al per-

sonale interessato dalla speri-

mentazione, e con riferimento a 

casi di mobilità territoriale e 

professionale; aspetto, questo, 

che dovrà continuare a caratte-

rizzare la successiva fase di im-

plementazione, ed il confronto 

periferico fra le parti. Peraltro, 

nell'Accordo seguente sono stati 

ribaditi tutti i contenuti sulla 

tematica in analisi, discendenti 

dai Protocolli allegati al CIA che, 

pertanto, dovranno essere inte-

gralmente applicati. In tale con-

testo, risulterà quindi basilare il 

contributo che le RSA interessa-

te dalla revisione logistica po-

tranno fornire, in ordine alla 

segnalazione di anomalie nella 

declinazione operativa dei con-

tenuti dell'Accordo. 
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L’Azienda ha fornito alle OO.SS. le informazioni relative alle linee guida e agli obiettivi del progetto di ri-

assetto organizzativo delle Direzioni Territoriali della Rete di Banca Monte dei Paschi di Siena SpA. e, 

nell’ambito del confronto sviluppatosi sul tema, le Parti hanno convenuto sulla necessità di avviare un 

periodo di sperimentazione per verificare la piena funzionalità del modello stesso, in considerazione degli 

aspetti di novità del modello organizzativo e della complessità riveniente dalla contestuale riorganizzazio-

ne delle strutture di Area Territoriale e dei Dipartimenti sul territorio. 

 

In applicazione dell’Accordo del 28 aprile 2011, a partire dal 6 giugno è stata dunque avviata la “fase spe-

rimentale” nell’ambito dell’Area Territoriale Toscana Nord, comportante, sul versante degli assetti orga-

nizzativi: 

 

La costituzione di n. 7 DTM così articolate: 

n. 4 DTM di fascia 1: 

Responsabile; 

Settore Credito; 

Settore Qualità e Rischio Anomalo; 

Settore Coordinamento Commerciale; 

Nucleo Sviluppo Clientela. 

 

n.2 DTM di fascia 2: 

Responsabile; 

Settore Credito; 

Settore Qualità e Rischio Anomalo; 

Nucleo Coordinamento Commerciale. 

 

n.1  DTM di fascia 3: 

- Responsabile; 

- Settore Credito e Rischio Anomalo; 

- Nucleo Coordinamento Commerciale.   

Direzioni Territoriali Mercato 

Riassetto organizzativo delle Direzioni Territoriali della Rete di BMPS 
Procedura sindacale ai sensi dell’art. 15 del vigente CCNL 

Accordo siglato a Siena in data 6 Luglio 2011 



Anche le DTM di Fascia 2 e 3, in coerenza con gli assetti previsti dal Progetto, saranno a tendere comple-

tate con il Nucleo Sviluppo Clientela. 

 

La riorganizzazione delle strutture di  Area Territoriale: 

- Ufficio Credito e Legale, articolato nel Settore Credito e Rischio Anomalo e nel 

Settore Legale 

- Ufficio Programmazione Commerciale, Qualità e Innovazione, articolato nel Set-

tore Programmazione Commerciale e Controllo di Gestione e nel Settore 

Qualità, Innovazione e Reclami; 

- Ufficio Prodotti, articolato nel Settore Middle Office Prodotti e nel Settore Spe-

cialisti di Prodotto; 

- Ufficio Estero, articolato nel Settore Middle Office Estero e nel Settore Commer-

ciale Estero. 

 

La riorganizzazione delle strutture di  Dipartimento Operativo di Rete: 

 

- Settore Organizzazione Operatività di Rete; 

- Settore Risorse Umane; 

- Settore Controlli.   

 

A conclusione della fase sperimentale nell’Area Territoriale Toscana Nord e del relativo confronto ed ap-

profondimento critico, sia con le RSA periferiche competenti per la fase sperimentale, sia con le OO.SS. 

Centrali, l’Azienda, sulla base dell’analisi delle esperienze maturate nel corso della Sperimentazione e 

delle osservazioni svolte al riguardo dalle OO.SS., a completamento dell’assetto organizzativo sopra de-

scritto, conferma, all’interno del Settore Organizzazione Operatività di Rete del DOR, i preesistenti Repar-

ti: Servizi Vari  - in cui resteranno concentrate tutte le attività varie a supporto della Rete – e Organizza-

zione, in cui confluiranno anche le attività di seguimento della logistica, dell’ambiente e della sicurezza, 

così da garantire alle strutture operative un riferimento univoco per tutte le attività presidiate dal Repar-

to, ai cui Addetti verrà assegnato un ambito territoriale definito; a integrazione dell’Accordo del 

28.2.2011 sul riassetto delle Strutture Centrali, in attesa di definire modalità e tempi dei programmati 

accentramenti di Back office verso il COG, al fine di preservare l’integrità organizzativa delle funzionalità 

“estero” e “prodotti”, il complesso delle attività dei relativi reparti del Settore Organizzazione dei DOR 

confluisce, così come sperimentato nell’Area Territoriale di test,  nei nuovi Settori “Middle Office Prodot-
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ti” e “Middle Office Estero” dei 

relativi Uffici di Area; la deno-

minazione dell’Ufficio Program-

mazione Commerciale, Qualità 

e Innovazione è modificata in  

Ufficio Sviluppo Commerciale, 

Qualità e Innovazione. 

 

All’esito della fase di sperimen-

tazione vengono dunque so-

stanzialmente confermati gli 

assetti e i processi oggetto di 

confronto tra le Parti, finalizzati 

al conseguimento dell’obiet-

tivo, in coerenza con il disegno 

di riorganizzazione delle Strut-

ture Centrali della Banca 

(oggetto dell’Accordo del 

28.2.2011), di recuperare una 

visione integrata del Cliente - 

pur mantenendo un adeguato 

livello di specializzazione tra 

segmenti di mercato - e di raf-

forzare la presenza sul 

“Territorio”, partendo dalla 

centralità della Filiale e favo-

rendo la massima sinergia con i 

Centri Specialistici 

 

 ---------°°°°°---------°°°°°--------- 

 

 

Premesso quanto sopra le Parti 

convengono, anche in applica-

zione dei principi enunciati nel 

“Protocollo sull’organizzazione 

del lavoro” del 21 novembre 

2002 e nel “Protocollo sulle 

Relazioni Sindacali Periferiche” 

del 27 novembre 2006, come 

integrato con accordo del 22 giu-

gno 2009, quanto segue: 

- L’implementazione del Progetto 

a tutte le Aree Territoriali e ai 

Dipartimenti dislocati sul territo-

rio, avverrà secondo le linee già 

definite nel citato Accordo del 

28.4.2011 sulla fase sperimenta-

le; contestualmente saranno an-

che attivati gli interventi di attua-

zione del riassetto dei “processi 

del credito”, così come da Accor-

do sottoscritto in pari data. Per-

tanto, in ottemperanza alle previ-

sioni dei predetti Accordi, saran-

no contestualmente avviati an-

che gli interventi di riorganizza-

zione sulle strutture di Area Ter-

ritoriale, sui DOR e sui Laboratori 

Fidi così come previsto dal 

“Progetto credito”.  A questo 

specifico riguardo, in considera-

zione della realizzazione di analo-

go intervento di riassetto orga-

nizzativo in Banca Antonveneta, 

anche il Laboratorio Fidi di Pado-

va sarà trasformato in Agenzia di 

Rating per  l’esercizio delle re-

sponsabilità relative all’assegna-

zione/revisione dei rating e pre-

viste attività connesse, relativa-

mente all’operatività di BAV.  

- In applicazione dei principi di 

partecipazione sindacale periferi-

ca di cui al citato “Protocollo sul-

le Relazioni Sindacali Periferiche” 

la realizzazione del “Riassetto 

organizzativo delle Direzioni Ter-

ritoriali della Rete di BMPS”, 

con le modalità sopraindicate, 

sarà portato preliminarmente a 

conoscenza delle RSA periferi-

che per gli aspetti di loro perti-

nenza, al fine di avviare un con-

fronto teso ad esaminare con-

giuntamente gli effetti derivan-

ti dai nuovi assetti organizzativi 

e superare eventuali criticità 

che dovessero emergere. 

- In attuazione di quanto già 

condiviso con i citati Accordi 

del 28.4.2011, rispettivamente 

sull’avvio della fase sperimen-

tale del progetto di riorganizza-

zione delle DTM e sull’imple-

mentazione di quello relativo ai 

processi del credito, le risorse 

interessate potranno continua-

re a svolgere le attività cui sono 

adibite nelle strutture di nuova 

costituzione (nell’ambito delle 

DTM, dell’ Area Territoriale, 

delle Agenzie di Rating e dei 

Dipartimenti); in alternativa e 

in via residuale, per effetto del-

le liberazioni derivanti dal pro-

getto, le risorse interessate 

potranno essere impiegate nel-

la rete commerciale del Grup-

po, anche previo specifico pro-

gramma di riconversione e ri-

qualificazione. Comunque, la 

diversificazione nell’utilizzo del 

personale rispetto alle mansio-

ni svolte in precedenza terrà 

conto, compatibilmente alle 

esigenze operative, delle carat-

teristiche professionali e delle 
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c o m pe te n ze  po s sed u t e . 

L’Azienda, infatti, avrà cura di 

attivare le iniziative programma-

te ispirandosi a principi di valo-

rizzazione delle risorse e attuan-

do criteri gestionali improntati, 

compatibilmente alle esigenze 

aziendali, alla ricerca del consen-

so e alla valutazione delle prefe-

renze espresse dal personale 

interessato. A tal fine saranno 

predisposti a cura dei Diparti-

menti Operativi di Rete  colloqui 

individuali con il personale inte-

ressato. 

- Nel caso di cambiamento della 

sede di lavoro, ferme rimanendo 

le previsioni contrattuali in ma-

teria, saranno congiuntamente 

esaminate con le OO.SS. le varie 

implicazioni, anche con riferi-

mento ai criteri di applicazione 

delle metodologie in uso per la 

gestione delle richieste di trasfe-

rimento, allo scopo di ricercare 

soluzioni condivise, comunque 

compatibili con le esigenze di 

servizio. Tali soluzioni non po-

tranno tuttavia costituire l'occa-

sione per superare il sistema 

delle fasce di trasferibilità.  

- Così come previsto dal cit. ac-

cordo del 28.4.2011 sull’imple-

mentazione del Progetto di rior-

ganizzazione dei processi del 

credito, le risorse interessate 

saranno supportate da interven-

ti formativi, a rafforzamento 

delle competenze in materia di 

“fidi” e di “monitoraggio del cre-

dito”. In base alle esperienze 

maturate nel corso della speri-

mentazione, saranno strutturati 

interventi differenziati in ragione 

delle competenze già maturate e 

si articoleranno in affiancamenti 

strutturati (“su misura”) e speci-

fici corsi in aula; gli interventi 

formativi erogati e la popolazio-

ne interessata formeranno og-

getto di particolare disamina tra 

le Parti nell’ambito dello specifi-

co incontro dedicato. In ottica di 

valorizzazione delle competen-

ze, assume particolare rilievo lo 

strumento dei Percorsi Profes-

sionali, la cui attivazione andrà 

ottimizzata con attinenza all’arti-

colazione della nuova struttura 

organizzativa e delle caratteristi-

che professionali dei diversi ruo-

li, cominciando dal Titolare di 

Filiale. 

- A perfezionamento dell’attuale 

Progetto di Riorganizzazione, è 

prevista una revisione dei criteri 

di segmentazione prospettica 

della clientela (soglie e modalità) 

e dei relativi Modelli di Servizio, 

che  formerà oggetto di specifico 

confronto tra le Parti, unitamen-

te ad una evoluzione delle mo-

dalità operative delle Filiali di 

piccole dimensioni e dei Centri 

Specialistici, sulle quali non im-

patta il riassetto organizzativo in 

esame. Con riferimento alle pre-

visioni dell’art. 29 del CIA, le Par-

ti, in ottemperanza a quanto con-

venuto con il già citato 

“Protocollo sull’organizzazione 

del lavoro”,  esamineranno inol-

tre gli eventuali nuovi profili pro-

fessionali connessi alle attività 

oggetto di cambiamento e/o in-

novazione e gli effetti derivanti 

dalla soppressione/modifica di 

ruoli già regolamentati, con 

l’intento di apportare le necessa-

rie modifiche al sistema inqua-

dramentale vigente dei ruoli di 

Rete e delle Strutture Centrali. 

- A seguito delle variazioni che 

saranno apportate all’assetto 

organizzativo delle strutture di 

Area Territoriale e delle Direzioni 

Territoriali, le Parti avvieranno 

uno specifico confronto per esa-

minare congiuntamente il siste-

ma aziendale delle relazioni sin-

dacali periferiche . 

- L’intero processo potrà comun-

que essere oggetto di un incontro 

di verifica tra Azienda ed OO.SS., 

a richiesta di una delle Parti, an-

che al fine di esaminare eventuali 

criticità emerse in sede di con-

fronti periferici.  
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Con l’incontro di oggi, for-
malmente, si conclude il pe-
riodo di sperimentazione del 
riassetto organizzativo delle 
Direzioni Territoriali. Ricor-
diamo come la sperimenta-
zione, strumento indispensa-
bile per testare la funzionali-
tà  della ristrutturazione, sia 
stata fortemente voluta dal-
le OO.SS. in coerenza con il 
protocollo  sull’organizzazio-
ne del lavoro. Tale ristruttu-
razione tra l’altro è conside-
rata evento centrale  all’in-
terno del contesto generale 
in cui si sta muovendo il 
MPS. 

I primi riscontri sulla funzio-
nalità del processo sono mo-
deratamente positivi fatte 
salve una  serie di considera-
zioni che riportiamo di segui-
to: 

- Non è sufficiente la forma-
zione dedicata alle risorse 
collocate nelle DTM. Ci han-
no  comunicato al riguardo 
che la capogruppo ha predi-
sposto un piano formativo 
mirato a sanare le  attuali 
lacune. 

- Il progetto non è completo: 
la maggioranza degli  svilup-
patori devono essere ancora  
assegnati e le competenze di 
queste nuove figure dovreb-
bero essere definite solo in 
questa  settimana. 

- Le filiali ci segnalano 
l’esigenza di acquisire dei 
punti di riferimento certi: 
“chi fa cosa?”  e  soprattutto 
la divisione delle competen-
ze tra Area Territoriale e 
DTM. Inoltre sono state rile-
vate  notevoli difficoltà da 
parte dei titolari per 
l’individuazione delle nuove 
autonomie. Sul pricing  man-
cano al momento indicazioni 
da Siena. 

-  Auspichiamo nuovamente 
che l’incremento del numero 
dei coordinatori commercia-
li, sia di  effettivo supporto 
alla rete e non si traduca, 
all’atto pratico, in un au-
mento delle pressioni  com-
merciali ai gestori. 

-  Le procedure relative al 
settore qualità e rischio ano-
malo sono  state rilasciate  
solo  nell’ultima settimana. 

- Si rilevano criticità specifi-
che sulle DTM di terza fascia, 
dove è previsto un unico  
Responsabile credito e ri-
schio anomalo, chiamato ad 
effettuare controlli su sé 
stesso. 

- Non è stata ancora affron-
tata la problematica riguar-
dante la collocazione defini-
tiva dei  colleghi di Firenze in 
carico  al Laboratorio Fidi di 
Perugia, anche se questa evi-

dente anomalia è  stata ripe-
tutamente da noi segnalata.  
Rimandiamo alle Segreterie di 
Coordinamento lo  sciogli-
mento delle suddette criticità. 

Sarebbe stata necessaria 
qualche settimana di speri-
mentazione in più e forse an-
che qualche idea  più chiara. 

Le OO.SS.   ritengono che una 
reale valutazione del progetto 
sarà possibile solo nei prossi-
mi  mesi, e a tal proposito 
hanno richiesto per settem-
bre una visita organizzativa, 
che possa  individuare ed e-
ventualmente correggere la 
composizione e l’operatività 
delle DTM. 

Le Segreterie 
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Rappresentanze Sindacali Aziendali BMPS - Firenze 

Tre settimane… da raccontare… 

(anzi 4!)  

Firenze, 29 Giugno 2011 



In data 13 luglio 2011, come pre-
visto dall’accordo firmato a Sie-
na tra OO.SS e Azienda lo scorso 
6 luglio,  siamo stati convocati 
dalla Direzione dell’Area Territo-
riale Emilia Romagna per una 
prima illustrazione del  “Pro-
getto di Riassetto Organizzativo 
delle Direzioni Territoriali della 
Rete di Banca Bmps” . 

L’incontro, in applicazione dei 
principi di partecipazione sinda-
cale periferica, di fatto avvia un 
confronto che sarà d’ora in poi 
teso ad esaminare congiunta-
mente gli effetti derivanti dai 
nuovi assetti organizzativi volti a 
superare eventuali criticità che 
dovessero emergere. 

A fare gli “onori di casa”  è stata, 
in prima battuta, proprio  la nuo-
va componente dirigenziale  
dell’Area,  succeduta a quella 
uscente, con il nuovo Responsa-

bile dell’Area Dir. Signorini A-
lessandro, del Responsabile  
dell’Ufficio Programmazione 
Commerciale, Qualità e  Inno-
vazione Dir. Elfo Bartalucci e 
del Responsabile  dell’Ufficio 
Crediti e Legale Dir. Mascagna 
Pietro. 

Dagli stessi è stato ribadito co-
me, in un momento così diffici-
le per  il Paese, il ns Gruppo 
bancario stia cercando di modi-
ficare e dettare le nuove linee 
guida strategiche e le nuove 
direttive, in applicazione del 
Piano Industriale d’impresa, 
cercando di adattare le stesse 
al contesto concorrenziale in 
cui siamo inseriti e dove ancora 
rappresentiamo il terzo gruppo 
bancario per ordine di impor-
tanza. Sarà fondamentale per-
tanto che i  colleghi  riescano a 
capire che, gli sforzi che verran-
no richiesti nei prossimi periodi 

in termini di risultati, avranno per 
tutti l’obiettivo primario di far 
crescere il Gruppo Mps cercando 
così di rinsaldare uno spirito di 
appartenenza all’Istituto, pur ri-
manendo sempre ben distinto il 
ruolo di chi le linee guida le deci-
de e di chi invece le applica sul 
campo in tutta la Rete. 

Dopo il saluto iniziale abbiamo 
affrontato, assieme al Direttore 
Operativo Sergio Cursio, tutta la 
nuova fase applicativa del Rias-
setto Organizzativo che, a tutti gli 
effetti, partirà anche sul nostro 
territorio il prossimo lunedì 18 
luglio. 

Ci sono state ufficializzate le nuo-
ve 9 DTM (Direzioni Territoriali 
Mercati), la dislocazione logistica, 
le fasce di appartenenza e i nuovi 
responsabili delle stesse che per-
tanto risultano così costituite: 

UILCA  GRUPPO MPS BREAKING NEWS 
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Per la costituzione delle stesse si 
è tenuto conto di  alcuni impor-
tanti fattori come:  numero filia-
li,  dimensionamento volumi rac-
colta e impieghi. Per una paio di 
Dtm inoltre sono già in corso le 
richieste di valutazione per up-
gradare la relativa fascia di riferi-
mento. (Parma, Modena). 

- Settore Coordinamento Com-
merciale 

- Nucleo Sviluppo clientela. 

Le 3 fasce inoltre prevedono una 
diversa articolazione organizzati-
va delle strutture: 

- DTM di 1^ fascia = con massa 

Le strutture organizzative delle 
DTM, a diretto supporto della 
Rete, saranno articolate nei se-
guenti 4 Settori: 

- Settore Credito 

- Settore Qualità e Rischio Ano-
malo 
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critica elevata, richiederanno la 
massima articolazione organiz-
zativa  delle strutture; 

- DTM di 2^ fascia = con massa 
critica  media, dove sul piano 
organizzativo interno, sparisce 
il  Nucleo sviluppo clientela; 

- DTM di 3^ fascia = con massa 
critica contenuta, che richiede-
ranno un’articolazione organiz-
zativa  minimale e dove il Set-
tore Credito e Qualità e Rischio 
Anomalo avranno un unico rife-
rimento  operativo. 

Alcune strutture inoltre di Area 
Territoriale subiranno  modifi-
che  in alcuni  ruoli,  uffici e 
relativi dimensionamenti. 

Le strutture di  Area Territoria-
le,  a disposizione e supporto 
delle DTM, comprenderanno: 

- Ufficio Credito e Legale = arti-
colato nel Settore Credito e 
Rischio Anomalo e nel Settore 
Legale; 

- Ufficio Programmazione Com-
merciale, Qualità e Innovazione 
= articolato nel Settore 

Programmazione Commerciale 
e Controllo di Gestione e nel 
Settore Qualità, Innovazione e 
Reclami; 

- Ufficio Prodotti = articolato 
nel Settore Middle Office Pro-
dotti e nel Settore Specialisti di 
Prodotto; 

- Ufficio Estero = articolato nel 
Settore Middle Office Estero e 
nel Settore Commerciale Este-

ro. 

I settori Prodotti e Estero, per 
cui è previsto il passaggio di 
competenze verso l’Area Terri-
toriale, fino al 31-12-2011 re-
steranno sotto il coordinamen-
to del Dipartimento Operativo 
di Rete. 

La riorganizzazione delle strut-
ture del Dipartimento Operati-
vo di Rete prevede inoltre la 
suddivisione nei seguenti 3 set-
tori: 

- Settore Organizzazione Ope-
ratività di Rete = che compren-
derà servizi vari e organizzazio-
ne logistica, ambiente e sicu-
rezza; 

- Settore Risorse Umane; 

- Settore Controlli. 

Nuovi profili abilitativi, nuove 
competenze territoriali e nuove 
autonomie deliberative verran-
no introdotte a seguito della 
riorganizzazione a vantaggio sia 
dei nuovi DTM che dovranno 
avere più libertà di movimento 
nei loro rispettivi ambiti e sia 
verso i Titolari di filiale che, 
anche attraverso il nuovo siste-
ma di interfaccia (c.d. “Paschi 
face”) avranno maggiormente 
sotto controllo tutti gli aspetti 
operativi delle loro filiali e po-
tranno così più facilmente in-
tervenire, laddove necessario, 
per porre i giusti correttivi. 

Il Dir. Cursio ha fatto presente 
che, per il perfezionamento e 
l’ottimale sistemazione di tutte 

le risorse  coinvolte in questo 
processo di riorganizzazione, è 
stato tenuto conto dei profili 
professionali di ognuno, del 
percorso professionale già avvi-
ato e della spiccata conoscenza 
del territorio da parte degli 
stessi. 

A detta della Direzione, nessu-
no è meno importante di qual-
cun altro e nessuna differenza 
è stata applicata sulla scelta dei 
Dtm e dei Responsabili di seg-
mento. Non ci sono in pratica 
elementi distintivi particolari 
che hanno fatto propendere 
per la scelta dei nuovi ruoli. 

Il Dir. Scisciolo ha inoltre  e-
spresso massima soddisfazione  
sulla proficua e positiva impo-
stazione dei colloqui con i col-
leghi interessati nel processo. 
Su 90 colleghi intervistati e 
coinvolti in spostamenti e nuo-
ve assegnazioni, solo in 2 casi si 
sono presentate alcune criticità 
che comunque l’Azienda sta 
valutando di risolvere positiva-
mente  e in tempi brevi.  Inol-
tre, laddove le collocazioni pro-
fessionali non hanno potuto 
essere equivalenti in termini di 
ruolo è stato privilegiato il cri-
terio dell’avvicinamento ai luo-
ghi di residenza comunque va-
lorizzando il patrimonio di e-
sperienza professionale acqui-
sito. 

Questo, a nostro avviso, è un 
risultato  molto buono tenendo 
conto che sono  stati  valutati 
attentamente i singoli profili e 

UILCA  GRUPPO MPS BREAKING NEWS 
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tecipativa a tutti i livelli; 

- siamo soddisfatti, al momento, 
dell’approccio sostenibile dei 
molteplici riassetti che si vanno 
a porre  in essere e che paiono 
privilegiare funzionalità, efficien-
za della rete, valorizzazione del 
rapporto con  la clientela e pri-
mariamente del patrimonio pro-
fessionale esistente. Su tutto 
questo, a nostro parere,  occorre 
insistere; infatti, troppi colleghi 
in questo momento vivono con 
distacco ed apatia quanto  acca-
de in Azienda e solo una rinno-
vata, umile, lungimirante auto-
revolezza può  costruire un clima 
aziendale che dia prospettiva. 

le singole posizioni professionali. 
A nostro avviso l’Azienda, dopo 
questa fase iniziale in cui ha po-
sto la massima attenzione a con-
servare le professionalità acqui-
site, in un  momento di tanti, 
troppi e profondi cambiamenti 
organizzativi come questo, do-
vrà continuare a fare il suo lavo-
ro di coordinamento e valorizza-
zione delle risorse per evitare 
qualsiasi situazione di disorien-
tamento tra i colleghi Il 18 luglio 
sarà solo la data iniziale di que-
sto progetto; la strada per 
l’ottimizzazione del Processo 
seguirà  un’inevitabile percorso 
per il quale il Dir. Cursio si è di-
chiarato disponibile ad aprire 
con le Rsa dell’Area  Emilia Ro-
magna, un sano e reciproco con-
fronto sulle criticità che derive-
ranno dall’applicazione dello 
stesso. 

In attesa della prossima e immi-
nente pubblicazione del nuovo e 
modificato Regolamento 8 
(Organizzazione  Rete Italia), 
l’Area Organizzazione della Ca-
pogruppo Bancaria ha emanato 
un compendio, denominato  
“Istruzioni operative per il nuo-
vo assetto organizzativo delle 
Aree Territoriali” (Doc 1588), in 
analogia  a quanto a suo tempo 
espletato per le Strutture Cen-
trali nelle more dell’emanazione 
del Regolamento 1. 

Il compendio ha lo scopo di for-
nire, ai dipendenti interessati, 
una guida rapida per accompa-
gnare le  articolazioni delle Aree 

Territoriali verso il cambiamen-
to, attraverso una serie di sche-
de in cui vengono  rappresentate 
le principali differenze con le 
pregresse configurazioni logisti-
che, oltre alle nuove modalità 
esecutive, cercando di privilegia-
re al massimo la continuità ope-
rativa. 

Al termine dell’illustrazione,  
come Uilca, abbiamo ribadito la 
nostra massima sensibilità circa 
alcune tematiche: 

- l’avvicendamento contestuale 
in Area del Capo Area, del relati-
vo Staff e di 11 figure apicali su 
15  fra ex Dtr e Dtc,  comunque  
rappresenta una discontinuità 
traumatica capace di generare 
uno smarrimento forte e diffuso 
fra i lavoratori e capace di avere  
riflessi sulla stessa continuità 
reddituale dei prossimi mesi; 

- i decentramenti logistici e fun-
zionali, previsti dal  Piano  Indu-
striale specie in materia di quali-
tà del credito andranno ad attin-
gere ulteriormente ad una  Rete 
già sottodimensionata, riducen-
do  le  economie di scala e le 
fungibilità precedentemente 
possibili a livello di Area; gli stes-
si, a ns avviso, richiedono com-
petenze specifiche forse ad oggi 
inadeguate, e potrebbero espor-
ci a profili potenziali di rischio 
maggiori sulla gestione dei credi-
ti problematici; 

- per superare questa fase oc-
corre produrre uno sforzo di co-
municazione e di inclusione par-

Rsa Uilca Mps Area Territoriale Emilia Romagna 

Comunicato ai lavoratori 

Bologna, 14 Luglio 2011 

segue da pag. 9 
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Nella mattinata di oggi le scri-

venti OO.SS. sono state con-

vocate dal Direttore Operati-

vo Mati per l’illustrazione pre-

liminare del Processo di im-

plementazione delle DTM e di 

ristrutturazione organizzativa 

dell’Area Territoriale, così co-

me previsto dall’accordo del 6 

luglio scorso.  

Nel corso dell’incontro sono 

stati comunicati ufficialmente 

i nominativi dei Responsabili 

delle 13 DTM dell’Area Centro 

e Sardegna, nonché la nuova 

struttura degli uffici di Area e 

del Dipartimento Operativo di 

Rete.  

A tutt’oggi l’informativa della 

Azienda risulta ancora insuffi-

ciente, anche in conseguenza 

della mancata emanazione 

del nuovo Regolamento 8.  

 

Il Direttore Operativo ha co-

munque ribadito che il giorno 

18 di luglio partirà il Progetto 

sto ci fornisca maggiori det-

tagli sui perimetri delle DTM, 

sui loro organici e dislocazio-

ne.  

 

Nello stesso incontro 

l’Azienda ci informerà con 

altrettanta precisione sulla 

riorganizzazione degli uffici 

di Area e sulle Risorse coin-

volte.  

 

Le Segreterie 

di riassetto organizzativo 

dell’Area e delle DTM.  

 

Nel corso di questa settima-

na verranno svolti i colloqui 

con tutto il Personale coin-

volto in tale processo. A tal 

proposito ricordiamo che gli 

accordi e i protocolli vigenti 

prevedono “la valorizzazione 

delle risorse e l’attuazione di 

criteri gestionali improntati, 

compatibilmente alle esigen-

ze aziendali, alla ricerca del 

consenso e alla valutazione 

delle preferenze espresse dal 

personale interessato.” (cfr. 

Accordo del 6 luglio sul rias-

setto organizzativo delle Di-

rezioni Territoriali). Invitia-

mo tutti i lavoratori coinvolti 

a segnalarci eventuali diffor-

mità rispetto a tali principi. 

  

Ci aspettiamo che nel prossi-

mo incontro, previsto per la 

fine di questa settimana, 

l’Azienda come da noi richie-

Segreterie RSA di Roma e provincia della  

Banca Monte dei Paschi di Siena Spa 

Comunicato ai lavoratori                                   

                                     Roma, 11 Luglio 2011 
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se dall’ex Laboratorio Fidi. Ci 
risulterebbe altresì il ricolloca-
mento di alcune risorse dal Set-
tore Rischio Anomalo, sul quale 
attendiamo un’eventuale infor-
mativa ufficiale. Come già ribadi-
to nel precedente volantino, 
abbiamo nuovamente chiesto 
alla Direzione che in caso di mo-
bilità professionale o territoriale 
i colloqui con i lavoratori siano 
finalizzati alla valorizzazione del-
le competenze professionali e 
alla valutazione delle preferenze 
espresse dal personale interes-
sato. Nonostante le rassicurazio-
ni in tal senso fornite dal Diret-
tore Mati, dobbiamo purtroppo 
registrare diverse segnalazioni di 
colleghi che sono stati colloquia-
ti dai GRU esclusivamente per 
vedersi comunicare la nuova 
destinazione lavorativa. Ciò è 
contrario allo spirito e alla lette-
ra dell’accordo del 6 luglio e ci 
auguriamo quindi che le rassicu-
razioni espresse dal Direttore 
Operativo si trasformino in azio-
ni concrete quanto prima. 

Aspettiamo quindi una prossima 
convocazione per completare e 
definire tutti quegli aspetti che 
non sono ancora stati oggetto di 
confronto. 

Le Segreterie 

Giovedì 14 Luglio le scriventi 
OO.SS. hanno avuto un ulteriore 
incontro con la Direzione della 
Area per integrare l’informativa 
e il confronto sulle DTM e sulla 
ristrutturazione dell’Area. 

Il Direttore Mati ci ha comunica-
to i nominativi di tutti i respon-
sabili dei diversi settori delle 
DTM, insieme alle loro ubicazio-
ni: 

- la DTM Roma Centro sarà ubi-
cata provvisoriamente in Via 
Salaria 231, prima di essere col-
locata definitivamente in Via del 
Corso 232. Responsabile Lombi 
Angelo; 

- la DTM Roma Sud Ovest sarà 
ubicata in Via Cornelio Magni 
presso l’Ag. 138. Responsabile 
Calcagni Giuseppe; 

- la DTM Roma Est sarà ubicata 
in Via Fucini presso l’Ag. 142. 
Responsabile Serini Diego; 

- la DTM Roma Nord sarà ubica-
ta in Via Salaria 231. Responsabi-
le D’Onofrio Pasquina; 

- la DTM Roma Ovest sarà ubica-
ta provvisoriamente su due sedi 
distinte: Il settore Credito e il 
Responsabile DTM in Via di Tor-
revecchia presso l’Ag. 47 e gli 
altri uffici in Via Serafini presso 
l’Ag. 66. La collocazione definiti-
va prevista è Via Gregorio VII 
presso l’Ag. 94. Responsabile 
Checchi Carlo; 

- la DTM Roma Sud sarà ubicata 
provvisoriamente in Via Merula-

na presso L’Ag. 126 prima di es-
sere definitivamente collocata a 
Piazza dell’Alberone presso l’Ag. 
85. Responsabile Corgna Massi-
mo. 

Invitiamo comunque la Direzio-
ne a fornire adeguata informati-
va a tutto il personale per dare 
concretezza a questa ristruttura-
zione. Ad oggi infatti non risulta-
no ancora rilasciate, in via uffi-
ciale dall’Azienda, indicazioni 
operative sulla riorganizzazione, 
a partire da un prontuario ad 
uso delle Filiali, pure questo ri-
chiesto dalle scriventi OO.SS., 
con i nominativi ed i riferimenti 
telefonici dei nuovi uffici. 

A poche ore dall’avvio della ri-
strutturazione registriamo una 
scarsa attenzione rispetto agli 
effetti dei perentori spostamenti 
di figure di Direzione di Filiali 
senza tener conto dei necessari 
passaggi di consegne o delle fe-
rie programmate da Titolari e 
Sostituti. 

In questo particolare momento 
in cui le carenze di organico già 
presenti si sommano all’utilizzo 
improprio del nucleo, che sop-
perisce ad assenze continuative 
di lavoratori, l’ulteriore sottra-
zione di risorse alla Rete, tra cui i 
Titolari, per dare inizio al Proget-
to DTM rischia di lasciare le Filia-
li nel caos operativo. 

Il Direttore Mati ci ha inoltre 
informato del passaggio alle co-
stituende DTM, al momento, di 
5 Risorse dall’ex QCL e di 4 Risor-

Segreterie RSA di Roma e provincia della  

Banca Monte dei Paschi di Siena Spa 

Comunicato ai lavoratori                                   

                                                         Roma, 18 Luglio 2011 
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La tanto attesa riorganizzazione 
è partita, ma l’azienda è in grave 
ritardo. Tutto sta avvenendo in 
gran segreto e all’insegna della 
scarsa trasparenza. Prima sono 
stati nominati i nuovi DTM - al-
cune presenze sorprendono ma 
ancor più indigna l’assoluta as-
senza femminile, risultato di una 
evidente discriminazione di ge-
nere in cui si persevera – e, in 
questi ultimi giorni, sono stati 
via via individuati i responsabili 
degli uffici d’Area ed i preposti 
dei Settori che compongono le 
nuove Direzioni Territoriali. An-
che questa volta è stato eluso il 
preventivo confronto sindacale: 
speriamo che la motivazione 
non verta sulla indifendibilità 
delle scelte aziendali. Qualche 
DTM ha addirittura cercato di 
fare campagna acquisti, segno 
della farsa che talora contraddi-
stingue le nostre vicende. Preoc-
cupa che la direzione d’Area si-
nora si sia preoccupata esclusi-
vamente delle “prime linee“ – 
DTM e preposti dei Settori - di-
versamente da quanto stabilito 
negli accordi sindacali sottoscrit-
ti a livello centrale. In tali accordi 
era infatti previsto che tutti i 
colleghi appartenenti alle strut-
ture oggetto di riorganizzazione 
(Laboratorio Fidi, Qualità Credito 
e Legale, Gestione Rischio Ano-
malo, Controlli di Rete, compo-
nenti DTC e DTR) fossero pre-
ventivamente e complessiva-
mente colloquiati al fine di cono-
scere disponibilità professionali 
e territoriali di ciascuno. I nostri 
obiettivi sono l’assoluto conteni-
mento delle mobilità - peraltro 

il pieno rispetto delle preroga-
tive oggetto degli accordi sin-
dacali ma soprattutto uno 
sforzo aggiuntivo per intercet-
tare gli elementi di valore di 
questa riorganizzazione che 
non si esauriscono certamente 
con la sola individuazione dei 
responsabili. Diversamente 
ciascuno dovrà prendersi le 
proprie responsabilità. 

All’inizio della prossima setti-
mana, avremo un ulteriore in-
contro con il capo Dipartimen-
to per valutare le condizioni di 
partenza del riassetto e di svi-
luppo tendenziale, anche in 
ordine al dimensionamento 
delle DTM. Ci auguriamo una 
informativa puntuale e detta-
gliata. 

***** 

In merito ai temi legati a SALU-
TE E SICUREZZA, ci stiamo pro-
prio stufando. Le filiali con pro-
blemi di condizionamento, pur 
diminuite, sono ancora troppe 
e risulta di tutta evidenza che 
gli eccessi di risparmio 
nell’appalto delle attività di 
manutenzione si stanno tradu-
cendo in continui e reiterati 
disagi per i lavoratori. Inoltre il 
ritardo nella implementazione 
delle dotazioni antirapina 
(bussole, biometrico, etc.) e 
nella mancata conferma delle 
guardianie aggiuntive per i me-
si estivi diviene sempre più il 
segnale incontrovertibile della 
scarsa attenzione che questa 
Azienda, al di là delle parole, 
dimostra per la salute e la sicu-
rezza dei suoi lavoratori.   

in linea con quanto l’Azienda 
ha disposto per numerosi neo 
DTM - e l’accompagnamento 
degli eventuali percorsi di ri-
qualificazione e riconversione 
professionale. Una prima disa-
mina delle necessità collegate 
alla riorganizzazione evidenzia 
in modo inconfutabile il grave 
deficit di risorse che colpisce 
con particolare gravità il terri-
torio lombardo, anche alla luce 
delle chiusure dei distaccamen-
ti del Laboratorio Fidi presenti 
a Torino e Genova con conse-
guente accentramento delle 
attività sulle strutture milanesi, 
e la necessità di interventi im-
portanti in merito alla riqualifi-
cazione e riconversione pro-
fessionale dei colleghi coinvol-
ti. La direzione di Area si è im-
pegnata a recuperare il tempo 
perduto completando tutti i 
colloqui nei prossimi giorni. 
Non comprendiamo inoltre 
come possa essere stata attri-
buita la terza fascia alle DTM 
Milano Ovest (Abbiategrasso) e 
Milano Sud (Assago)  che so-
vrintendono a territori con un 
numero significativo di filiali. 

L’impressione, in tutta coscien-
za, è che la realizzazione di un 
progetto così importante sia 
accompagnata da un po’ trop-
pa approssimazione e un po’ 
troppa fretta. Dopotutto se ne 
parla, spesso a vanvera, da al-
meno un anno: che bisogno 
c’era di partire immediatamen-
te con l’implementazione?    

Chiediamo alla direzione di 
Area ed al Direttore Operativo 

SAS della Banca Monte dei Paschi di Siena SpA  

Area Nordovest – Gruppo Milano 

Trovare trenta per fare trentuno 

Milano, 13 Luglio 2011 
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che si costituiscono solo sulla 

carta. L’acronimo DTM non vor-

remmo diventasse da subito 

l’acronimo del significato ‘’Dire-

zione Territoriale Mancan-

te’’ (alla faccia dell’organizzazio-

ne !).  

A che servirà incontrarsi poi, in 

un’assolata mattina d’Agosto, 

con la Direzione di Area? Cosa 

commenteremo? Che gli uffici 

non funzionano perché c’è gente 

in ferie? Magari li criticheremo  

poiché hanno avuto la malaugu-

rata idea di redigere un piano 

ferie a Febbraio in un ufficio, 

senza prevedere che bisognava 

raccordarsi con i futuri colleghi 

di un nuovo ufficio costituito a 

Luglio?  

CHI NE SOFFRIRA’ LE CONSE-

GUENZE? CREDIAMO TUTTI E 

SICURAMENTE PIU’ DI OGNI AL-

TRA LA RETE! 

Possibile inoltre che un confron-

to su una riorganizzazione di tale 

importanza e impatto, tra l’altro 

pienamente condivisa da tutte le 

OO.SS., si debba fare a partita 

finita dove, una volta definiti gli 

spostamenti e costituiti gli uffici, 

diventa pressoché impossibile 

apporre correttivi?!  

L’asserita condivisione degli in-

teressati  sugli spostamenti 

(come afferma il Dir. D’Ardia), 

stride pesantemente con le nu-

merose lagnanze pervenuteci da 

parte di chi non ha la possibilità 

o la forza contrattuale di opporsi 

L’anno scorso, in occasione della 

consegna delle schede di valuta-

zione ai Q.D. avevamo redatto 

un comunicato dal titolo elo-

quente : GIUDIZI O PREGIUDIZI ? 

Oggi dopo gli incontri dell’11 e il 

12 Luglio 2011 con ordine del 

giorno la costituzione delle nuo-

ve DTM,  la Riorganizzazione 

dell’ A.T. e del D.O.R. nonché il 

Completamento del riassetto dei 

processi del credito non abbia-

mo più’ dubbi. Il termine appro-

priato e’ PREGIUDIZI !   

In quelle sedi avrebbero dovuto 

essere aperti dei tavoli per 

“avviare un confronto teso ad 

esaminare congiuntamente gli 

effetti derivanti dai nuovi assetti 

organizzativi e superare even-

tuali criticità che dovessero e-

mergere” (definizione ripresa 

dal Verbale di accordo Azienda – 

OO.SS. del 06/07/2011).  

Anzi, in realtà, la fase di confron-

to avrebbe dovuto essere pro-

mossa all’inizio del processo 

(citiamo sempre testualmente) 

“In applicazione dei principi di 

partecipazione sindacale perife-

rica di cui al citato PROTOCOLLO 

SULLE RELAZIONI SINDACALI PE-

RIFERICHE la realizzazione del 

riassetto organizzativo delle Di-

rezioni Territoriali della Rete di 

BMPS …… SARA’ PORTATO PRE-

LIMINARMENTE A CONOSCENZA 

DELLE RSA PERIFERICHE ….” 

Il Dir. D’Ardia ha, in quelle sedi, 

presentato il nuovo assetto or-

ganizzativo, fornendo per qual-

che struttura soltanto indicazio-

ni numeriche, informandoci del-

la nomina dei soli responsabili 

delle costituende DTM e che ,a 

suo dire, sarebbero stati imposti 

dalla D.G., non potendo per le 

altre strutture fornirci i nomina-

tivi (a causa dei colloqui ancora 

in corso …) dicendosi però dispo-

nibile ad ulteriori incontri per 

verificare l’andamento della 

nuova struttura ed analizzare 

eventuali correttivi.   

Esprimiamo il nostro vivo disap-

punto e l’ennesima delusione 

per la buona occasione sprecata 

da questa direzione, che non 

ritiene i sindacati una utile risor-

sa alla quale attingere per la di-

scussione e la ricerca di soluzioni 

condivise.  

Iniziamo col dire che siamo stufi 

del fatto che, da qualche anno a 

questa parte, le più importanti 

vicende che il MPS ha dovuto 

affrontare siano sempre partite 

durante il periodo estivo, con 

tutte le criticità che il periodo 

evidenzia! E’ vero che il momen-

to non è mai opportuno, ma una 

tempistica migliore poteva esse-

re sicuramente programmata!   

Si consideri infatti che alcuni 

colleghi andranno affiancati per 

lo svolgimento di nuove mansio-

ni;  ci preme evidenziare che, 

essendo già a metà luglio, po-

tremmo trovarci facilmente con 

colleghi, affiancatori e/o affian-

cati assenti per ferie e con uffici 

RSA UILCA CATANIA, PALERMO, TRAPANI  

Il Blitz sulla riorganizzazione  

un affare di famiglia? 

Palermo, 14 Luglio 2011 
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a scelte categoriche e spesso 

senza una motivazione plausibi-

le. Il malumore è diffuso più di 

quanto emerga ufficialmente e 

la demotivazione di molti nuoce 

in primis all’azienda, generando 

responsabilità dirette che non 

possono essere ascritte certa-

mente ai colleghi. Forse, come 

spesso accade, gli interlocutori 

degli intervistati sentono solo 

quello che vogliono sentire e al 

resto non danno importanza 

(una comunicazione è diversa da 

un colloquio!).  

Ci chiediamo poi quali e quante 

funzioni della direzione AT Sicilia 

abbiano effettivamente inciso 

sulle scelte (Direttore Operativo, 

Titolare AT Sicilia, Direttore Qua-

lità Crediti e Mercato) e a quale 

di queste funzioni demandare 

effettivamente tutte le respon-

sabilità ? Come possono le tre 

funzioni apicali dell’Area parlare 

di VALORIZZAZIONE DELLE RI-

SORSE QUANDO I VALORIZZATI 

SONO UNA ESIGUA MINORAN-

ZA ? SIAMO DI FRONTE AD 

UN’ALTRA CASTA ? 

Che dire infatti degli ingressi nei 

ruoli di responsabilità (DTM) 

operati prevalentemente con 

personale proveniente da altre 

aree geografiche ? Le precedenti 

risorse con ruoli di responsabili-

tà ( EX DTR ) sono state valoriz-

tiamo i colleghi, come al solito, 

ad informarci tempestivamente 

su tutte le problematiche che li 

investiranno, al fine di riportare 

le voci dello scontento a chi si 

ostina a rimanere sordo . 

Le Segreterie 

zate ? IN SICILIA NON CI SONO 

FORSE PROFESSIONALITA’ ADE-

GUATE ?  Ed ancora ci sfuggono 

(?) i criteri e le metodologie, al 

di là delle scelte (legittime) sui 

nominativi, con i quali sono 

stati disposti unilateralmente 

spostamenti di ruolo e di sedi, 

spesso mortificando colleghi 

che nei rispettivi ruoli avevano 

ben operato e che oggi si vedo-

no emarginati.  Ricordiamo che 

una sana ed equilibrata politica 

di gestione delle Risorse Uma-

ne (Patrimonio costante della 

Banca al di là delle fluttuazioni 

di mercato) non può e non de-

ve essere arbitraria, soprattut-

to non può sottrarsi ad un co-

struttivo confronto preventivo 

con le OO.SS. per il comune 

interesse del buon funziona-

mento e dell’efficienza della ns. 

Banca.    

Invitiamo pertanto i Rappre-

sentanti dell’Azienda in Sicilia 

al rispetto degli accordi firmati 

in sede nazionale (informan-

done le nn.ss. strutture centrali 

per una doverosa comunicazio-

ne all’Ufficio Relazioni Sindacali 

della DG) ed alla instaurazione 

di un vero confronto sui temi 

interessati (non semplicemente 

un’informativa o una certifica-

zione notarile di ciò che é già 

stato disposto!), così come invi-

RSA UILCA CATANIA, PALERMO, TRAPANI  

Il Blitz sulla riorganizzazione  

un affare di famiglia? 

Palermo, 14 Luglio 2011 
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disponibilità a far parte delle 

nuove strutture o, in alterna-

tiva, recepire le istanze colle-

gate a ipotesi di  mobilità pro-

fessionale o territoriale. 

 

Preventivamente, cioè prima 

di detti colloqui, la Direzione 

avrebbe dovuto convocare le 

OOSS per confrontarsi sull’ar-

gomento per poi tornare al 

tavolo a esito dei colloqui ac-

quisito ed eventuali criticità 

emerse. 

I lavoratori degli uffici interes-

sati dalla ristrutturazione, i-

noltre, secondo l’accordo do-

vevano essere coinvolti prio-

ritariamente alla costituzione 

dei nuovi settori, valorizzan-

do le professionalità acquisi-

te. 

Alla Direzione dell’ Area, evi-

dentemente sfugge il senso 

del termine preventivo, cioè 

prima, ma anche quello di 

prioritariamente, cioè princi-

palmente, e forse anche quel-

lo di “corrette relazioni sin-

dacali” visto che ci risulta sia-

Il 18 luglio, in Sicilia si parte 

(????) con il riassetto organiz-

zativo dell’ Area Territoriale, 

delle Direzioni Territoriali e 

dei processi del credito. E’ 

questa la sostanza di ciò che 

la Direzione di Area Sicilia ha 

comunicato alle OO. SS. del 

territorio negli incontri dell'11 

corrente, a Palermo e del  12 

corrente, a Catania!!  

Poche parole, qualche dato 

numerico, qualche ammissio-

ne di decisioni pervenute 

dall’alto  e, ad avviso della 

Direzione di Area, si è così 

adempiuto (??) al previsto e 

dovuto “confronto negozia-

le” con le OO. SS. !!!! 

Dunque, ciò che, ad unanime 

giudizio, costituisce un 

“evento centrale” all’interno 

del contesto in cui oggi si 

muove MPS, si risolve, 

nell’immaginario  della Dire-

zione di Area, in una pratica 

di ordinaria amministrazione 

da definire velocemente, ma-

gari attendendosi che da par-

te sindacale vi sia una condivi-

sione … sostanziale … a pre-

scindere … da qualsiasi  

CONFRONTO NEGOZIALE. 

 

Ma così non è e non può es-

sere: le OO. SS. valutano 

l’approccio utilizzato total-

mente inadeguato, poiché 

teso a eludere il momento 

della condivisione previsto 

dagli accordi centrali, che in 

occasione di una profonda 

riorganizzazione, al contra-

rio, si impone in un’ottica di 

un convinto coinvolgimento 

attivo e fattivo di tutti i sog-

getti interessati  del territo-

rio. 

 

Gli accordi raggiunti a livello 

centrale, infatti, hanno defini-

to una procedura chiara e ab-

bastanza lineare: i colleghi 

appartenenti agli uffici ogget-

to della riorganizzazione 

(laboratori fidi, QCL, program-

mazione, componenti di DTC 

e DTR, ecc) devono essere 

tutti “colloquiati” dalla Dire-

zione per capire eventuali 

Banca Monte dei Paschi di Siena SpA   - RSA della Sicilia  

  

 Riorganizzazione: 

 si comincia …  male ….. !!! 

                                     Sicilia, 15 Luglio 2011 
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no stati effettuati colloqui e 

trasferimenti, anche mortifi-

canti professionalmente, al di 

fuori delle procedure di valo-

rizzazione delle risorse e di 

confronto definite dagli ac-

cordi sulla riorganizzazione e 

dai protocolli sulle relazioni 

sindacali.  

 

Riscontriamo altresì, ancora 

una volta, la mancata valoriz-

zazione delle professionalità 

del personale originario della 

nostra Regione. Quest’ultimo 

non è stato adeguatamente 

valorizzato né all’interno 

(minima la presenza siciliana 

nei ruoli apicali della AT/DTM 

Sicilia) né all’esterno (nessuno 

è andato a ricoprire detti ruoli 

in altre aree), come invece è 

stato per il personale di altre 

regioni. Questa perdurante 

situazione di stasi risulta an-

cor più inverosimile, se è vero 

(come in effetti è) che molti 

uffici/dipartimenti della no-

stra Area e molte Filiali rag-

degli accordi e della dignità 

dei lavoratori. 

 

Da parte nostra ribadiamo 

che non ci potrà essere un 

dialogo costruttivo senza il 

ripristino delle condizioni 

necessarie al confronto !!  

    

Le Segreterie  

giungono i vertici nelle gra-

duatorie nazionali della no-

stra Banca per i livelli di pro-

duzione e redditività. Riven-

dichiamo con forza rispetto 

e analoghe opportunità per i 

nostri conterranei. 

 

Chiediamo alla struttura 

delle Relazioni Sindacali del-

la Direzione Generale e alle 

nostre segreterie nazionali, 

di intervenire affinché nella 

nostra realtà sia garantito il 

pieno rispetto degli accordi 

e delle procedure, rimedi-

tando i trasferimenti già at-

tivati fuori dalla concreta 

condivisione degli interessa-

ti e confrontandosi con il 

sindacato sul percorso dei 

colloqui e su quello negozia-

le. 

 

Se l’azienda ritiene questa 

riorganizzazione veramente 

importante e fondamentale, 

lo dimostri con il rispetto 

Banca Monte dei Paschi di Siena SpA   - RSA della Sicilia 
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fase i benefici rimangono solo a 
livello di DTM mentre per la 
rete Filiali sarà inizialmente ri-
chiesto un ulteriore sacrificio di 
4 unità che saranno ripristinate 
solo quando ci saranno le im-
missioni di nuovo personale con 
i concorsi previsti. 

Le cause di questa situazione 
sono legate sia all’impossibilità 
di operare alcuni trasferimenti 
tra le A.P. da Perugia verso le 
altre DTM, sia dal mancato recu-
pero di 8 unità del Laboratorio 
Fidi, che sono state riassorbite 
azzerando il distaccamento di 
Firenze. 

Tutto ciò si somma alla situazio-
ne di sofferenza di organici già 
esistente sia sulle Filiali (7 unità 
mancanti in varie località) che 
sul Nucleo D.O. , largamente al 
di sotto delle previsioni del CIA, 
carenze già individuate in occa-
sione dell’ultimo incontro del 22 
Giugno 2011. Tutto ciò sta de-
terminando e determinerà una 
situazione di grave difficoltà o-
perativa accentuata dalla par-
tenza del progetto in pieno peri-
odo di ferie estive. 

Alla luce delle considerazioni di 
cui sopra le scriventi OO.SS. ri-
tengono prioritario accelerare 
l’iter di assunzione delle 9 unità 
previste ai sensi della L. 68 
(categorie protette, 5 per la 
prov. di Perugia, 4 per la prov. di 
Terni) e il rientro dei colleghi 
con domanda di trasferimento 
per l’Umbria per un immediato 
ripristino degli adeguati livelli di 
organico delle Filiali. 

Per le future necessità si rende 
inoltre improcrastinabile l’indi-
zione dello specifico concorso 
per l’Area Territoriale Umbria/
Marche. 

In data 14/7/2011 il responsabi-
le del Dip.Operativo di Rete Dir. 
Lupo, ha illustrato alle scriventi 
OO.SS. il riassetto organizzativo 
con l’implementazione delle 
DTM, riorganizzazione dell’Area 
Territoriale e del DOR insieme a 
quello dei processi del credito. 
Gli argomenti di cui sopra sono 
già stati oggetto di verbali di ac-
cordo con gli Organi di Coordina-
mento delle OO.SS. di Siena, ai 
sensi dell’art. 15 del vigente 
CCNL, in data 6/7/2011 e 
28/4/2011. 

In primo luogo sono stati ricor-
dati i due aspetti che sovrinten-
dono alla logica dei riassetti: 
l’accorciamento della filiera de-
cisionale e l’individuazione pun-
tuale dei livelli di responsabilità 
e delle autonomie all’interno dei 
processi, che dovrebbero miglio-
rare l’efficienza complessiva del-
la Rete. 

Non entreremo nel merito della 
disamina complessiva della rior-
ganizzazione, sia per la sua com-
plessità, sia perché ci riserviamo 
di tornare sull’argomento una 
volta che questa sarà a regime 
per valutare gli effettivi benefici 
in relazione alle aspettative a-
ziendali e quelle dei colleghi. 

Ci interessa invece di più in que-
sta fase evidenziare le particola-
rità della sua attuazione nella ns. 
regione e soprattutto le ricadute 
immediate in termini di risorse. 

La trasformazione dall’attuale 
strutturazione in DTR, DTC e DTP 
nella nuova DTM avverrà in data 
18/7/2011, data nella quale sa-
ranno massivamente assegnate 
ai vari responsabili tutte le abili-
tazioni previste dalla nuova 
struttura. 

I dimensionamenti iniziali delle 3 
DTM nella Regione Umbria sa-
ranno: 

DTM Perugia (1’fascia): 13 ad-
detti (+2 Nucleo sviluppo quan-
do sarà implementato) 

DTM Foligno (3’fascia): 7 addetti 
(+2 Nucleo sviluppo quando sarà 
implementato) 

DTM Terni (3’fascia): 5/6 addetti 
(+2/+1 Nucleo sviluppo quando 
sarà implementato) 

Ogni DTM avrà consedente il 
proprio centro PMI (nella fase 
iniziale a tutela dei diritti del 
personale delle A.P. in tema di 
trasferibilità, saranno presenti 
dei distaccamenti su Perugia) 
mentre è in corso una valutazio-
ne per i Centri Private ed Enti 
soprattutto in relazione alle con-
sistenze dei portafogli nell’am-
bito di ciascun territorio. 

A livello di Area il numero di ad-
detti complessivi delle DTM sarà 
di 60 unità (+14 Nucleo sviluppo 
in futuro), di cui 25 provenienti 
da DTR, 4 da DTC, 3 da Wealth 
Management, 15 da strutture di 
Area, 4 da QD che erano stati 
provvisoriamente inseriti nel 
Nucleo, 2 da assegnare da Siena 
e 7 dalle Filiali (di cui 4 per 
l’Umbria). 

Per il personale proveniente da 
esperienze professionali diverse 
da quelle necessarie nei ruoli 
nuovi in DTM, saranno previsti 
specifici interventi formativi sia 
con affiancamenti che con corsi 
in aula. Uno degli obiettivi dei 
processi di riorganizzazione era 
quello di liberare risorse a bene-
ficio della Rete. 

Dobbiamo purtroppo rilevare 
per il ns. territorio che in questa 

Rappresentanze Sindacali Aziendali - Banca MPS - Regione Umbria  

  

Riassetto organizzativo delle Direzioni 
Territoriali della rete BMPS (DTM - A.T. - 

DOR) e Processi del Credito  

Perugia, 15 Luglio 2011 



UILCA  GRUPPO MPS BREAKING NEWS 

19 

Speciale DTM 

NOTIZIE DAL GRUPPO 

In data 14 luglio si è tenuto 

un incontro, a livello di Are-

a, durante il quale la Dire-

zione ha illustrato alle     

OO.SS. il progetto attuati-

vo, con ruoli e funzioni, re-

lativo alla costituzione delle 

Direzioni Territoriali Merca-

to (DTM). 

Tale progetto diventerà   

operativo sin da lunedì 18 

luglio per tutte le nuove 7 

DTM della nostra Area.  

Le OO.SS. hanno affermato 

la condivisione di fondo sul-

le linee guida del progetto, 

in quanto lo stesso, se coe-

rentemente attuato, prefi-

gura un modello di Banca 

più vicino alle esigenze dei 

territori, meno teso al rag-

giungimento di obiettivi 

strumentali di corto perio-

do e che prevede, insieme 

ad uno snellimento della 

struttura e dei percorsi de-

cisionali, la valorizzazione 

di diversi ruoli funzionali fra 

i quali quello dei Titolare di 

filiale  e degli addetti allo 

Sviluppo. 

Verificheremo nelle prossi-

me settimane, come previ-

sto dagli accordi sindacali 

centrali, che tutti gli aspetti 

attuativi del progetto siano 

coerenti con l’impostazione 

carenze di organici. 

In particolare, riguardo 

agli Stagionali, abbiamo 

ufficialmente denunciato 

come inadempiente 

l’Azienda per il mancato 

rispetto, in alcune filiali 

dell’Area, dei numeri, dei 

tempi di arrivo e delle  

modalità di utilizzo delle 

risorse a suo tempo con-

cordate e condivise. 

Sugli organici abbiamo 

quindi rimandato ad un 

appuntamento da fissare 

immediatamente dopo il 

periodo estivo, una più 

puntuale verifica riservan-

doci di intraprendere tutte 

le iniziative che si dovesse-

ro rendere necessarie. 

Invitiamo tutti i colleghi a 

segnalare eventuali pro-

blematiche che si dovesse-

ro manifestare in questa 

prima fase attuativa del 

progetto, al fine di garan-

tire la realizzazione di una 

struttura operativa real-

mente di supporto alle esi-

genze della Rete. 

dello stesso, contando an-

che sulla piena  disponibi-

lità della Direzione di Area 

riguardo  alla possibilità di 

utilizzare tutti gli strumen-

ti per la realizzazione di un 

costruttivo  confronto 

sull’argomento. 

In particolare verifichere-

mo che eventuali nuove 

collocazioni sia di luogo di 

lavoro che di ruolo profes-

sionale, che hanno inte-

ressato alcuni  colleghi, 

siano avvenute nel rispet-

to di esigenze e volontà 

personali, e che tali circo-

stanze si verifichino anche 

per eventuali spostamenti 

futuri. 

Abbiamo ribadito, in ac-

cordo con la Direzione di 

Area, la centralità delle 

formazione professionale 

da assicurare a quei colle-

ghi interessati da cambi di 

mansione.  

Le OO.SS. non hanno po-

tuto tuttavia esimersi dal 

sottolineare con forza co-

me questo progetto, pur 

condiviso nelle sue linee di 

impostazione, impatti  con 

una realtà di Area pesan-

temente  condizionata dal-

le più che croniche proble-

matiche  derivanti dalle 

RSA - Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.  

Area Territoriale Toscana Ovest 

 

PROGETTO COSTITUZIONE  NUOVE DTM  

Lucca, 15 Luglio 2011 
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PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE     
 

Vi proponiamo in questo numero una monografia relativa al Premio A-
ziendale BMPS  tratta dall’ articolo 23, capitolo VII, dell’Articolato del 
Contratto Integrativo Aziendale del 3 Marzo 2006 di Banca Monte dei 

Paschi di Siena S.p.A. 

 

Art. 23 CIA BMPS - Premio aziendale (Accordo di rin-

novo del 3.3.06) 

 

Il premio aziendale si compone di due quote, aventi diverse caratteristiche: 

- prima quota (A): l’erogazione ed il calcolo sono collegati al posizionamento di predeterminati 
indicatori di produttività strutturale, connessi all’andamento della gestione operativa centrata 
sull’intermediazione con la clientela; 

- seconda quota (B): l’erogazione ed il calcolo sono condizionati dall’andamento aziendale in 
stretto collegamento dei risultati raggiunti nell’anno di riferimento con gli obiettivi programmati 
annualmente per la redditività complessiva della Banca e del Gruppo. 

Per la misurazione degli incrementi di produttività del lavoro viene utilizzato il metodo di seguito 
illustrato, che costituisce l’applicazione nella realtà aziendale di quanto previsto dall’art. 41 del 
CCNL 12.02.05. 

 

Prima quota (A) 

Sistema di misurazione della produttività 

Come indicatore di produttività viene individuato il parametro del “margine di intermediazione 
primario” in funzione dell’organico medio complessivo (forza effettiva) dell’anno, calcolato con 
riferimento a tutto il personale in servizio. 

All’evoluzione di tale indice, che tiene conto dei soli valori di consuntivo senza riferimenti al bu-
dget, viene correlata la dinamica del premio di produttività, prendendo a base di riferimento il 
valore di consuntivo del 2005 (primo bilancio redatto secondo la struttura IAS). 

Per la misurazione dell’andamento della produttività viene quindi utilizzata la seguente formula: 

 

                            “margine di intermediazione primario” / 1000 = parametro base 
                                  organico medio (numero di dipendenti) 
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Determinazione annuale dell’erogazione 

L’erogazione annua, per ogni esercizio di competenza, viene quantificata seguendo il criterio di 
seguito illustrato: 

1) nel caso in cui l’indicatore annuo di produttività resti stabile, oppure manifesti una crescita o 
una flessione rispettivamente fino a +10% ovvero fino a –10%, viene mantenuta l’erogazione 
del premio base stabilito; 

2) nel caso in cui l’indicatore di produttività subisca variazioni (positive o negative) superiori al 
10%, il premio base crescerà o diminuirà nella stessa percentuale che risulta dalla differenza tra 
la variazione percentuale assoluta ed il 10 %. 

Per esempio, ad una variazione del parametro del – 11 % corrisponderà una riduzione del pre-
mio base dell’1 %. 

 

Criteri di erogazione per livelli 

A seconda del posizionamento dell’indice di misurazione della produttività - per ogni esercizio 
di competenza - rispetto al parametro base preso a riferimento, cui corrisponde un’erogazione 
pari ad € 1.520,00 per il 4° livello della 3^ Area professionale, l’erogazione avverrà secondo la 
scala parametrale riprodotta nella seguente Tabella n. 1: 

Tabella n. 1 - Scala parametrale per l’erogazione della prima quota del premio di produttività 

 

    

PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE     
segue da pag 20 
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PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE PREMIO AZIENDALE     
segue da pag 21 

[….] 

Modalità di erogazione individuale del Premio Aziendale 

 

Il Premio Aziendale viene riconosciuto a tutto il personale che abbia superato il periodo di pro-
va in proporzione ai diversi livelli ricoperti nell’anno; la Prima Quota (A) viene erogata con le 
competenze del mese di luglio di ciascun anno, la Seconda Quota (B) viene assegnata entro 
l’anno. 

Il Premio Aziendale non sarà riconosciuto nel caso di irrogazione di provvedimento disciplinare 
comportante la sanzione della sospensione dal servizio e dal trattamento economico ovvero ai 
Q.D. di 3° e 4° livello che abbiano conseguito un giudizio del tutto negativo nella valutazione 
annuale. 

Nel caso di inizio del rapporto di lavoro durante l’anno il Premio Aziendale compete in propor-
zione ai mesi di servizio prestati, considerando come mesi interi l’eventuale frazione; in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro durante l’anno analogo criterio di proporzione viene adottato 
per la Parte A del Premio Aziendale; relativamente alla Parte B verranno determinati con speci-
fici accordi gli importi da riconoscere al personale cessato. 

Per il trattamento delle assenze non retribuite vengono applicati gli stessi criteri già in uso per 
l’ex “premio di rendimento”. 

Il Premio Aziendale non concorre alla determinazione del TFR. 

 

Clausola di salvaguardia 

 

Le parti convengono che in caso di mutamenti nell’assetto istituzionale dell’Azienda o in pre-
senza di eventi straordinari di portata significativa, si darà corso ad una verifica congiunta tra 
l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali degli eventuali effetti delle innovazioni in questione sugli 
elementi assunti a riferimento per la determinazione del Premio Aziendale. 

Ove ritenuto necessario si valuteranno, in tale sede, eventuali modificazioni e/o revisioni ido-
nee a garantire comunque, a fronte delle mutate condizioni, l’omogeneità, la coerenza e la si-
gnificatività dei parametri interni di costruzione del sistema retributivo delineato. 
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Armonizzazione  

previdenziale 

 

E’ giunto oramai a conclusio-

ne il processo di riassetto del 

sistema della previdenza 

complementare di Banca 

Monte dei Paschi.  

Dopo il “subentro” del Fon-

do BMPS nelle preesistenti 

convenzioni di gestione fi-

nanziaria, ed il conseguente 

trasferimento delle posizioni 

individuali e delle relative 

masse patrimoniali, sono 

state poste in essere tutte 

quelle attività volte a realiz-

zare compiutamente l’intero 

processo di accentramento e 

di semplificazione, previsto 

dagli Accordi sindacali. 

 

In particolare, sono state 

perfezionate – nel rispetto 

dei tempi concordati – le 

procedure volte a consentire 

l’effettuazione della scelta, 

da parte degli “Iscritti”, di 

una delle linee di investi-

mento presenti nell’asset 

allocation del Fondo BMPS 

(compresi i dipendenti ade-

renti ai così detti “fondi ne-

goziali”), il tutto con effetto 

1° luglio 2011.  

Nel frattempo, sono state 

disdettate le convenzioni 

transitorie di gestione patri-

moniale, attivate per garan-

tire sia la continuità di am-

ministrazione nei primi sei 

mesi dell’anno, che l’armo-

nizzazione sostanziale della 

composizione delle linee di 

investimento adottate dal 

Fondo BMPS.  

 

Inoltre, nello scorso mese di 

aprile, è stata stipulata con 

la Compagnia AXA-MPS As-

sicurazioni Vita SPA, una 

convenzione per l’attiva-

zione di una Linea a 

“capitale e rendimento mi-

nimo garantiti”, atta ad ac-

cogliere, sempre con decor-

renza 1° luglio 2011, coloro 

che non hanno effettuato 

alcuna scelta nei termini 

temporali pattuiti (i così 

detti “silenti”), con l’intento 

di estendere la medesima 

Linea all’intera platea di a-

derenti al Fondo, a partire 

dal prossimo 1° gennaio 

2012. 

 

Da una disamina dei portafo-

gli, effettuata dal Gestore 

del Fondo MPS, non emer-

gono particolari criticità di 

riallineamento, poiché le 

scelte effettuate hanno qua-

si sempre replicato il “profilo 

di rischio” originariamente 

adottato dai colleghi interes-

sati dall’operazione.  

 

 

 

Prospetto riepilogativo  

performance delle Linee di 

 investimento mobiliare 

 

Di seguito, viene esposto 

prospetto riepilogativo delle 

performance delle Linee di 

investimento mobiliare, sud-

divise fra Fondi BMPS, Fondo 

Complementare ex BT, Fondi 

a Contribuzione Definita ex 

BAM e Fondi ex BAV. Tali 

valori si riferiscono al 31 

maggio 2011, e sono da rite-

nersi sostanzialmente con-

clusivi del processo di rialli-

neamento previdenziale pri-

ma citato.  

 

CASSA PREVIDENZA MPS 

Linea Integrativo 1,58%; Li-

nea Prudente 0,94%; Linea 

Attiva 1,56%; Linea Bilancia-

Utilità operativa 

    

Informativa sulla Previdenza AziendaleInformativa sulla Previdenza AziendaleInformativa sulla Previdenza AziendaleInformativa sulla Previdenza Aziendale 

APPROFONDIMENTI 
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ta 1,32%; Linea Dinamica 

1,28% 

 

FONDO MPS ASSUNTI DA 

1.1.91 

Linea Prudente 0,97%; Linea 

Attiva 1,48%; Linea Bilanciata 

1,34%; Linea Dinamica 1,25% 

 

FONDO EX BT 

Linea Obbligazionaria 1,17%; 

Linea 35% Azionario 1,47%; 

Linea 55% Azionario 1,56%; 

Linea 85% Azionario 1,36% 

 

FONDO EX BAM 

Linea Assenza di Rischio 

1,30%; Linea Obbligazionaria 

1,01%; Linea Medio Rischio 

0,77%; Linea Alto Rischio 

1,48% 

 

FONDI EX BAV 

FIPP Linea Unica 0,40%; FAP 

Monetario 0,72%; FAP Bilan-

ciato 25% Azionario 1,55%; 

FAP Bilanciato 50% Azionario 

1,80%; FAP Garantita 

(Cattolica Assicurazioni) 

1,61% 

 

 

Consultazione della  

posizione previdenziale  

personale 

 

Si richiama l’attenzione dei 

dipendenti iscritti alla Cassa 

di Previdenza Aziendale MPS 

e al Fondo Assunti BMPS 

dall’1.01.1991, circa 

l’aggiornamento del Docu-

mento 764 dove, al paragra-

fo 3.2.3, vengono fornite in-

dicazioni sulla nuova proce-

dura per la visualizzazione 

della propria posizione pre-

videnziale. 

I colleghi appartenenti in pre-

cedenza al Fondo Aziendale 

ex BAM, potranno tuttavia 

visualizzare ancora la propria 

posizione previdenziale tra-

mite il link www.previnet.it., 

finché non sarà concluso il 

processo di migrazione infor-

matica delle posizioni (entro 

luglio 2011 saldo posizioni, 

ed entro ottobre 2011 lo sto-

rico dei movimenti),  

Ricordiamo, inoltre, che con 

l’attivazione della nuova pro-

cedura non verranno più ag-

giornati i dati previdenziali 

visualizzabili tramite la tran-

sazione SIPE su SIO. 

 

Per maggiori informazioni si 

rimanda alla lettura integra-

le del Documento 764, pub-

blicato – nella nuova versio-

ne – in data 11 luglio u.s.  

    

Informativa sulla Previdenza AziendaleInformativa sulla Previdenza AziendaleInformativa sulla Previdenza AziendaleInformativa sulla Previdenza Aziendale 

segue da pag 23 
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Ferie - Normate dall’art. 49 del 
vigente CCNL, i Dipendenti han-
no l’obbligo di inviarne il piano 
di fruizione all’azienda che è 
tenuta a confermarlo ed a ri-
spettarlo ( comma 4 ).  

E’ possibile modificarlo solo 
con un accordo fra Lavoratore 
ed Azienda che, a sua volta, 
può - per particolari esigenze di 
servizio - suddividerlo in due 
periodi, uno dei quali non infe-
riore a 15 giorni consecutivi. 

Il limite dei 18 mesi per la frui-
zione delle ferie è dovuto ad 
una disposizione INPS per cui, 
superato tale periodo ( Es. fine 
giugno 2011 per le ferie del 
2009 ), l’Azienda è sanzionata 
con una forte ammenda ed al 
Lavoratore sono addebitati gli 
oneri contributivi come se 
quelle giornate non fruite fos-
sero state retribuite. 

Ferma la facoltà per il Lavora-
tore di utilizzare tali giornate 
come permessi retribuiti, preci-

siamo che non gli potrà essere 
applicata alcuna penalizzazione 
poiché gli oneri contributivi gli 
saranno restituiti alla successi-
va fruizione delle ferie arretra-
te, con contestuale storno dal 
calcolo degli oneri fiscali, qua-
lora retribuiti. 

Il CCNL non contiene alcuna 
norma per le ferie arretrate e la 
loro pianificazione integrale e 
forzosa non può avere alcun 
carattere coercitivo ma deve 
essere modulata sia con le ne-
cessità organizzative dell’a-
zienda sia con gli  interessi, le 
necessità personali e di fami-
glia di coloro che lavorano. 

La Cassazione ha ripetutamen-
te sancito e ribadito il principio 
che le ferie NON si perdono 
mai e l’azienda non può in al-
cun modo fissarne i periodi di 
fruizione per conto del Lavora-
tore, né tanto meno costringer-
lo ad usufruirne in giornate non 
ritenute utili a giudizio dello 

stesso Lavoratore. 

Permessi retribuiti per le ex 
festività abolite - Sono normati 
dall’art. 50 del vigente CCNL e, 
come ripetuto più e più volte, 
la decisione di usufruire di tali 
permessi ( dal 15 gennaio al 14 
dicembre dell’anno di compe-
tenza, salvo specifici accordi 
aziendali ) ovvero di farseli re-
tribuire ( entro il febbraio suc-
cessivo all’anno di competen-
za ) è e rimane unicamente una 
libera scelta del singolo Lavora-
tore.  

Nessun obbligo di inserire o di 
collegare dette giornate 
nell’ambito dei piani ferie con 
la sola eccezione di segnalazio-
ne della fruizione di tali per-
messi se sono di tre o più gior-
nate consecutive. 

E’ bene precisare che si tratta 
di giornate non più di astensio-
ne dal lavoro ma da recuperare 
in base ad una legge che con-
venzionalmente così decise.  

Utilità operativa 

Ferie e Permessi ex festivitàFerie e Permessi ex festivitàFerie e Permessi ex festivitàFerie e Permessi ex festività    
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Le cure termali le paga lo StatoLe cure termali le paga lo StatoLe cure termali le paga lo StatoLe cure termali le paga lo Stato    

Il Servizio Sanitario Nazionale si 
fa carico una volta all'anno di 
un ciclo di cure termali per il 
trattamento di patologie speci-
fiche.  

Conservando la fattura rilascia-
ta dallo stabilimento termale e 
la ricetta medica contenente la 
prescrizione dei trattamenti, la 
somma pagata può esser fatta 
rientrare nel paniere di spese 
detraibili al 19 %.  

Non bisogna allegare però an-
che le fatture per ristoranti, 
hotel e ticket per l'autostrada: 
queste spese accessorie non 
possono essere detratte. 

La documentazione necessaria 

Oltre alla diagnosi, va indicato 
anche il conseguente ciclo di 
terapie da praticare. 

Una volta in loco, il personale 
medico del centro termale si 
occuperà della compilazione 
della cartella clinica, non prima 
di fare un'accurata visita medi-
ca per diagnosticare eventuali 
controindicazioni alle cure e 
individuare la corrispondenza 
tra qualità, tempi e modalità 
delle somministrazioni prescrit-
te.  

L'accesso alle cure termali per 
persone di età compresa tra i 6 
e i 65 anni ha un costo di 50 
euro.  

per accedere alle detrazioni è 
la prescrizione rilasciata dal 
proprio medico di famiglia 
(pediatra, medico generico o 
specializzato nelle patologie 
curate dalle attività termali), 
che deve essere redatta sul 
ricettario standardizzato del 
Servizio Sanitario Nazionale. 

Inoltre è necessario indicare la 
diagnosi, attenendosi alle pato-
logie che possono trovare be-
neficio dalle cure termali, ovve-
ro quelle individuate dal Mini-
stero della Salute in un apposi-
to elenco allegato al D. M. del 
15 dicembre 1994 e richiamato 
da un successivo Decreto del 
22 marzo 2001.  
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FACCI SAPERE COSA PENSI! 

 

Ti è piaciuto questo giornale? 
Hai trovato  utili gli argomenti inseriti? 

C’è qualcosa che miglioreresti? 
Qualcosa che toglieresti o aggiungeresti? 

 
Esprimi la tua opinione! 

 
Ascolteremo tutte le vostre proposte  per crescere 

e migliorare insieme! 

 

Filo diretto  con la Segreteria 

 

Hai domande da farci su un qualcosa  
che non ti è chiaro? 

 
 Scrivici!  

Le domande più frequenti verranno pubblicate  e vi   
sarà data risposta in questo spazio! 
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Tale tariffa viene applicata per i Lavo-
ratori dipendenti pubblici e privati 
solo durante il periodo di ferie o di 
congedo ordinario.  

Chi è parzialmente esente può invece 
accedere alle cure versando la quota 
di 3,10 euro.  

Possono accedere all'esenzione par-
ziale:  

- le persone con età inferiore ai 6 anni 
o superiore ai 65 anni; 

- chi appartiene a un nucleo familiare 
con reddito complessivo riferito 
all'anno precedente non superiore a 
36.151,98 euro; 

- i titolari di pensione sociale con fa-
miliari a carico appartenenti a un nu-
cleo familiare con reddito complessi-
vo riferito all'anno precedente non 
superiore a 8.263,31 euro e fino a 
11.362,05 euro con coniuge, più 
516,46 euro per ogni figlio a carico; 

- i titolari di pensione al minimo con 
più di 60 anni e con familiari a carico 
appartenenti a un nucleo familiare 
con reddito complessivo riferito 

all'anno precedente non superiore 
a 8.263,31 euro e fino a 11.362,05 
euro con coniuge, più 516,46 euro 
per ogni figlio a carico; 

- i disoccupati e i loro familiari a 
carico purché appartengano a un 
nucleo familiare con reddito com-
plessivo riferito all'anno preceden-
te non superiore a 8.263,31 euro e 
fino a 11.362,05 euro con coniuge, 
più 516,46 euro per ogni figlio a 
carico; 

- gli invalidi per servizio apparte-
nenti alle categorie dalla 2a alla 5a; 

- le persone con invalidità civile dal 
67% al 99%; 

- gli invalidi civili con assegno di 
accompagnamento; 

- le persone con invalidità da lavo-
ro dal 67% al 79%; 

- le persone con invalidità da lavo-
ro inferiore ai 2/3, limitatamente 
alle prestazioni correlate alla pato-
logia invalidante; 

- ciechi e sordomuti individuati se-
condo gli articoli 6 e 7 della legge 

VISITA IL NOSTRO SITO! 
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482 del 1968; 

- gli invalidi di guerra  

- i portatori di patologie neoplasti-
che maligne; 

Se si è totalmente esenti, l'acces-
so è gratuito.  

Possono accedere all'esenzione 
completa:  

a ) gli invalidi di guerra che appar-
tengono alle categorie dalla 1a alla 
5a, titolari di pensione diretta vita-
lizia; 

b ) gli invalidi di guerra che appar-
tengono alle categorie dalla 6a alla 
8a, 

c ) gli invalidi per servizio apparte-
nenti alla 1a categoria; 

d ) gli invalidi civili al 100 %; 

e ) gli invalidi civili con assegno di 
accompagnamento; 

f ) i grandi invalidi da lavoro con 
invalidità superiore all' 80%; 

g ) i ciechi assoluti.   


